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Annullamento accettazione crediti superbonus: la nuova procedura per
cessioni successive alla prima

SINTESI OPERATIVA

Con la circolare n. 6 dell’8 marzo 2024, l’Agenzia delle Entrate ha finalmente definito la procedura
da seguire per richiedere l’annullamento dell’accettazione di crediti d’imposta derivanti da opzioni
di sconto o cessione esercitate ai sensi dell’art. 121 del DL 34/2020, ma già presenti nel cassetto
fiscale del cedente. Questa nuova procedura riguarda quindi le cessioni di crediti successive alla
prima o allo sconto in fattura, colmando una lacuna procedurale evidenziata dopo la
pubblicazione della circolare n. 33 del 6 ottobre 2022.

Articolo originale
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Con la circolare n. 6 dell’8 marzo 2024, l’Agenzia delle Entrate ha finalmente definito la procedura da seguire per richie‐
dere l’annullamento dell’accettazione di crediti d’imposta derivanti da opzioni di sconto o cessione esercitate ai sensi
dell’art. 121 del DL 34/2020, ma già presenti nel cassetto fiscale del cedente. Questa nuova procedura riguarda quindi
le cessioni di crediti successive alla prima o allo sconto in fattura, colmando una lacuna procedurale evidenziata dopo la
pubblicazione della circolare n. 33 del 6 ottobre 2022.

LA PROCEDURA PER L’ANNULLAMENTO DELL’ACCETTAZIONE DEI CREDITI DA PARTE DEL
BENEFICIARIO

Come già previsto dalla circolare n. 33/2022, una volta accettati dal fornitore o dal cessionario, i crediti d’imposta deri‐
vanti dalle comunicazioni di opzione presentate dal beneficiario della detrazione entrano nella disponibilità del fornitore
o cessionario stesso. L’annullamento dell’accettazione di questi crediti può avvenire solo seguendo la procedura indi‐
cata al paragrafo 5.3 della circolare n. 33/2022, ovvero attraverso un’istanza:

L’annullamento dell’accettazione dei crediti derivanti dalle comunicazioni di opzione presentate dal beneficiario, perfe‐
zionato secondo questa procedura, equivale sostanzialmente all’annullamento della comunicazione di opzione stessa.

LA NUOVA PROCEDURA PER L’ANNULLAMENTO DELL’ACCETTAZIONE DEI CREDITI DA
CESSIONI SUCCESSIVE

La circolare n. 6/2024 introduce una nuova procedura per l’annullamento dell’accettazione dei crediti d’imposta già esi‐
stenti nel cassetto fiscale del cedente (fornitore che ha applicato lo sconto o precedente cessionario) e successiva‐
mente accettati dal cessionario. In questo caso, l’annullamento dell’accettazione può avvenire solo seguendo la proce‐
dura prevista al paragrafo 1 della circolare n. 6/2024, attraverso un’istanza:

compilata su modello conforme a quello allegato alla circolare n. 33/2022;◆

inviata via PEC all’indirizzo annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it, indicando nell’oggetto della mail
“Richiesta annullamento accettazione cessione credito Comunicazione prot. …” seguito dal numero di protocollo (17
caratteri numerici) e dal progressivo (6 caratteri numerici) della comunicazione;

◆

sottoscritta digitalmente o con firma autografa (allegando copia del documento di identità) sia dal beneficiario del
bonus edilizio, sia dall’avente causa dell’opzione (fornitore o cessionario).

◆

compilata su modello conforme a quello allegato alla circolare n. 6/2024;◆

https://dev.studiopizzano.it/annullamento-accettazione-crediti-superbonus-la-nuova-procedura-per-cessioni-successive-alla-prima/
mailto:annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it


2 / 3

Studio
Sabatino
Pizzano
u2022
via

Sant'Alessio,
5,

83030
V ti

L’annullamento dell’accettazione dei crediti già esistenti nel cassetto fiscale del cedente, perfezionato secondo questa
procedura, determina il ritorno dei crediti nella disponibilità del cedente stesso.

CASI PARTICOLARI E LIMITAZIONI

La circolare n. 6/2024 evidenzia alcune casistiche particolari e limitazioni:

CASI DI ESEMPIO

ESEMPIO #1

La società Alfa ha accettato un credito d’imposta derivante da uno sconto in fattura applicato dalla società Beta. Suc‐
cessivamente, Alfa cede il credito alla società Gamma, che lo accetta. Se Gamma vuole annullare l’accettazione del
credito, dovrà seguire la nuova procedura prevista dalla circolare n. 6/2024, inviando un’istanza sottoscritta sia da Alfa
(cedente) che da Gamma stessa (cessionario).

ESEMPIO #2

La società Delta ha accettato un credito d’imposta ceduto dalla società Epsilon, che a sua volta lo aveva acquisito da
una precedente cessione. Delta cede ulteriormente il credito alla società Zeta, che lo accetta. Se Zeta vuole annullare
l’accettazione del credito, dovrà prima seguire la procedura per l’annullamento dell’accettazione della cessione da Delta
a Zeta, in modo che il credito ritorni nella disponibilità di Delta. Successivamente, Delta potrà richiedere l’annullamento
dell’accettazione della cessione da Epsilon a Delta, seguendo sempre la procedura prevista dalla circolare n. 6/2024.

PUNTO CHIAVE

DOMANDE E RISPOSTE

D: Quali crediti d’imposta sono interessati dalla nuova procedura di annullamento dell’accettazione?
R: La nuova procedura riguarda i crediti d’imposta derivanti da opzioni di sconto o cessione esercitate ai sensi dell’art.
121 del DL 34/2020, già esistenti nel cassetto fiscale del cedente (fornitore che ha applicato lo sconto o precedente
cessionario) e successivamente accettati dal cessionario.

D: Come deve essere inviata l’istanza per l’annullamento dell’accettazione dei crediti da cessioni successive?
R: L’istanza deve essere compilata su modello conforme a quello allegato alla circolare n. 6/2024, inviata via PEC
all’indirizzo annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it e sottoscritta digitalmente o con firma autografa (al‐
legando copia del documento di identità) sia dal cedente, sia dal cessionario.

inviata via PEC all’indirizzo  annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it, indicando nell’oggetto una
dicitura idonea come “Richiesta annullamento accettazione cessione credito successiva alla prima o allo sconto in
fattura”;

◆

sottoscritta digitalmente o con firma autografa (allegando copia del documento di identità) sia dal cedente, sia dal
cessionario.

◆

per i crediti d’imposta “tracciabili”, l’annullamento dell’accettazione è possibile solo se il credito non è stato
ulteriormente ceduto a terzi (in tal caso, sarà necessario annullare prima l’accettazione di questa ulteriore cessione)
e non risulta “selezionato” sulla Piattaforma Cessione Crediti per l’utilizzo in compensazione sul modello F24 (è
comunque possibile revocare la scelta per l’utilizzo in compensazione, se non ancora effettuata, per poi procedere
con l’annullamento dell’accettazione);

◆

per i crediti d’imposta “non tracciabili”, l’annullamento dell’accettazione è possibile solo se il cessionario dispone nel
suo cassetto fiscale di un ammontare di credito d’imposta della tipologia e annualità indicata nell’istanza di
annullamento, capiente rispetto all’ammontare di credito per cui viene richiesto l’annullamento dell’accettazione.

◆
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D: Cosa succede ai crediti d’imposta dopo l’annullamento dell’accettazione secondo la nuova procedura?
R: L’annullamento dell’accettazione dei crediti già esistenti nel cassetto fiscale del cedente, perfezionato secondo la
procedura prevista dalla circolare n. 6/2024, determina il ritorno dei crediti nella disponibilità del cedente stesso.
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Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (14/03/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


